
Cieelyri 
e Mi altri: 
le «pagelle» 
di I )aN erii 
di PlERP.1010 VELONA 

Philippe riaverlo, star della 
critica d'alta, dà i «voti» 
ai nonni che circolano 
per la puida di Arte Fiera. 
A cominciare da Eduardo 
Cieclyn, en del Aladre d, 
Napoli: trE il sacerdote di 
una religione che non ha 
più adepti: :arte intesa 
come clamore,. Promosso. 
invece, Giorgio Verzotti del 
Man di Rovereto. Poi 
Roberto Casiragbi creatore 
di Affissili-1a, e Silvio 
Sr • gl mi, del Museo Città 
di Li/animi «rimandattp 
il primo, quasi promosso 
il secondo. Infine, consiglio 
al leader di BologaFier0 
Campagnoli: «Chieda 
qualche consulenza«. 

Il Bologna oggi a San Siro, Pioli: «Loro avranno l'ansia, possiamo fermarli» 

Rossoblit il piano arati- Milan 

PANINAR O 
di ENRICO FRIZZI 

'le medie cm ritrovai in :lesse 
rifk con Alex Pallina, una sor,. 
di T 'dello nano di abiti per 
panineri: già in possesso di un 

numero imprecisato di Timberland, dopo il suo 
i complearil10 si presentò C011 un loplegido 

piumino Mondar, una felpa illesi rompano 
e 11E1 berretto da baleniere marchiato Les Copa ir  

CCro Bili 

eli:il:filati sarà determi-
nato, ma potrebbe anche 
essere assalito dall'ansia 
di dover viincerc». 

Culla il sogno del col-
imecio il tecnico del Bolo-
orna Stefano Pioli. I rosso-
la .rio di scena oggi a 

san Siro in quello ehe  snt- 
I carta è un impepo pmi-

úitivo. Ma ;Pioli ci erede: 
«Contro le grande rhiscia 
ino a giocare bene, anno le 
nostre partite. E poi abbia-
mo già fermato la pure». 
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Nella mia carriera ho 
:roto studenti che hanno 
rifiutato vod bassi e la vol 
ta successiva sono andati 
n 

 
i3O1 coo on meritato go 

e anche t:ordenti che hen-
no 1"-Notato voti alti perdi 
mostrare a se stessi di to 

ICEV arra 0fri arICOM p hl 
illSOIE112,1101- 1. 	trat 

nl cli 	 0 rum,' 

10,10 11a  

do iter cresce -in e mi oe- i 
sai di 	losto- 

•i• • 	,• 	•i• , « per un l 
, • 	 . che " •• • 

pee 
ci -..no ari- 

•• o r
e • poo 

soli a igneimi ...ore del 
pi.« a orale soprattatn, 

p, alcune discipline. 
Tuo, invece clic in graira-
e i test siano soprawalli 
iati e m. di, qualelle 
al110 V1,..r21,0 o'• eresse- 
ti cosi cou•.• 	.top - ` i 

 iqF01- 
 Ziente  

La_ i 	 • i dilli- 
:o dei 	•.. 	r. , • 

de: numi,. • 	agi 
nom re,,, od -  : :• 	arn, 

•e la ,,,D• 	• 	i 

tllita 	sitn 1a. n. ano 
cc,sritazionalista ritener, 
che ei.g.O organo di ea 5:: 

Z13 costituisca una coi rita 
sta della 11,1Sparrini e di i 
buon romionamento «Li- 

istitozicoll, però biso  
gna slave intigal che il vo 
itaitismo mild Umale 

Fa vi 
flettere«, l 	 eehe alro ehe 
rii 	 i 	: 

trio 
spinti o 	:reca c , -. 
io d' 
eh, 	••.: i •••• o a 
te è tori •«•• 
toro p, l 	. 

elle °ani il io,' • • , ,•: 
di prendem per la • 
m scade 1•e e : retto • 0:1 
i«, lattica triernaalc oll. 
veiocemente no,: i 
sono alcuni te 	: 

ebbero ripe,..tt. 
questi anche 01 so g 	,• 
quenza obbl .  • i• :• : .1 • 	i 
consente di ,gi••:••.• .• 
ve ino no: Lie • L-n• 
',toni cori la l'inali, di i 
dare allo studente un ca i - 

CO 	L11,010 pes• r 	Le il - 
naie. 

coorlill, A PAGINA 

Mal passante autostrad,de 
Nord Si rischia ora un pastic-
cio politico. L'Arais con una 
nota ha smentito la linea por-
tata avanti fin qui dagli enti 
locali e dalla Regione. E ha so-
stenuto due cose. Primo: non 

il governo che sta bloccan-
do l'opera ma la Regione e gli 
enti locali perché i documen-
ti per martire sono fermi da 
aprile a Viale Aldo Moro, Se-
condo: l'Anas e Autostrade 
avevano concordato un coni-
doio alternativo con Proadn-
cia e Regione a novembre. 

Durareplica.  di Mazzo Ma. ' vezzi: le nostre posizioni, so 
no chiare. l sic alaci dei Comu-
ni della pianura bolognese 
non cambiano ideai il traccia - 
M da go chilometri è deva-
stante, non si farà, 

a Rorriami 

Ieri il primo rAd- nic, da Mila 

Italo arriva e inette gli occhi 
sul bando per i [reni locali 

A 3 Madoesie 

La querelle 	,Non vedo alcuna otre.. 
sui salame 	sa a Dante Aligheri, Ebbri- 

inibolo di 	zio De André e un poeta e 
ologna è 	un autore di grande livel- 
ata da uria lo, Dante non ha bisogno 

delibera della di intitolazioni, semmai Va 
Regione che studiato, 
non la citava 	A dillo è uno dei massi- 
nei consigli 	mi esperti del Sommo Poe - 
per le mense ta, l'italianista Emilio Pa-

semini, professore emerito 
dell.altna Mater. Un punto 
di vista interessante, an-
i ni tehié di parte, nel di 

:ò énila decisione del 
i ra Odiaccogliere la ri- 

s 	ie 
e medi, et. Dante .11ighieri 

a gahrizio De André, dopo 
il rifiuto, due anni fa, del 
conati:issarti) Cancellieri. 
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Alighieri 
sono state 

titolate, con 
il via libera 

el Comune, 

A lui la mortadella pia-
ce. E non la nega neppure 
a sua figlia, in anni. Tibe- 

Patiltoni, assessore re-

gionala all'Agricolna, 
O i nella polemica scatena-
:« dall'esclusione del salo-
-- s bolognese dalle mense ln 

ol tiehe. «Premesso r;  
che il testo non vieta espli-
cil•miet i la rnortadella 

---,penso che a que-
Sto punto sia necessario in 
serire una precisazione«. 

Quel testo, aggiunge, «è 
farlo da medici, nutrizioni 
sii e dietologiu ed e giusto 
ricontribuire attrar teso la 
corretta alimentazione a ri- 
dure l'obesità». Ma la alcantn 't°re 

 mortadella va difesa. Fabrizio 
De André 

1:rifillii,MiLd DiRFIT1 DYMISTUDENT[ 

(;ARANTISMO, 
NON MAN/RINVIO 
iti Fk NCP. 

'Azienda: progetto approvato ma fermo agli enti locali. La Provincia: noi sempre chiari 

Passante ;lord i  j'accuse di Anas: 
«E B010g123 che blocca l'opera» 

    

,H)Rks \ 1)1 eR1 . 1)1.m., 

I. I. VORt Geo' -\ NE 
ili N11.tiSE‘10 BERGANI1 

Il ministro Severino 
boccia Palano Pizzardi 

4 •b11, sEsposIto 

assessore: precisererne 	Li 	Il prof: Dante? Va Si lato 

Caso mortadella, Scuole De André, 
la Regione cede: la «benedizione» 
testo da rivedere dell'italianista doc 
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Passante, lo schiaffo di Anas 
bloccato per colpa vostra 
Il gestore della rete: «L'accordo sul UOVO tragitto fermo in Regione» 
La replica di Venturi (Provincia): «Affidino l'incarico ad Autostrade» 

Ora il passante autostradale 
Nord rischia davvero di trasfor-
marsi in un colossale pasticcio 
politico destinato ad agitare an-
che i sonni del Pd. Da settima-
ne infatti, l'ultima volta in com-
missione a Palazzo d'Accursio, 
i vertici di Comune e Provincia 
hanno ripetuto che erano anco-
ra in attesa di un segnale dal go-
verno (l'affidamento dell'incari-
co di Anas ad Autostrade, atte-
so da novembre) e che c'era un 
solo tracciato dal quale poteva 
cominciare la discussione: la. 
bretella di 40 chilometri che 

scorre più lontano dai comuni 
della cintura inserito negli stru-
menti di programmazione ur-
banistica degli enti locali. Que-
sta impostazione è stata però 
seccamente smentita dal-
l'Anas, quindi dal governo. 

In una nota„ assolutamente 
inedita per i contenuti, l'ispet-
torato vigilanza concessioni au-
tostradali dell'Anas ha spiegato 
Che «l'iter autorizzativo del pas-
sante non è stato interrotto e 
che il 14 febbraio è stata invia-
ta alla Regione Emilia-Roma-
gna la bozza definitiva di un  

verbale da valutare e sottoscri-
vere con la Provincia di Bolo-
gna, in merito al quale la Regio-
ne stessa al momento non ha 
ancora tisposto». Detto in altre 
parole: l'Anas sostiene che il go-
verno non ha mai bloccato il 
passante Nord e che il docu-
mento per sbloccare l'opera è 
invece fermo nei cassetti di via-
le Aldo Moro da oltre due mesi. 
E ancora: «La definizione del 
cosiddetto passante di Bologna 
è stata oggetto di numerosi in-
contri che hanno portato il 3 
novembre dello scorso anno al-
la condivisione di un corridoio 
per la realizzazione dell'infra-
struttura, durante una riunio-
ne all'Ana.s, alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti di 
Autostrade, della Regione e del-
la Provincia. In tale sede sono 
stati definiti i contenuti del ver-
bale di accordo da sottoscrive-
re per la definizione dell'ope-
ra». Anche in questo caso per 
dirla più semplicemente Anas 
sostiene che c'era un accordo 
con gli enti locali sul corridoio 

più corto. Dall'Anas, pur non 
entrando nei dettagli, spiegano 
infatti che «si trattava di un cor-
ridoio che teneva conto delle 
indicazioni arrivate a suo tem-
po dall'Unione Europea». E 
quindi l'accordo non era sii" 
tracciato originario ma su un 
passante di circa 30 chilometri, 
come lo stesso assessore regio-
nale Alfredo Peri aveva ammes-
so in un'intervista. C'era però 
un problema non da poco: gli 
enti locali non avevano il con-
senso dei sindaci dei paesi su 
cui il nuovo tracciato doveva 

passare. Ed è per questo che si 
è bloccato tutto. 

La risposta di 'Venturi non si. 
è fatta attendere ed è stata piut-
tosto dura nella sostanza. «Di 
incontri sul passante ha det-
to — ce ne sono stati diversi e 
diversi ancora ce ne saranno 
perché intendiamo svolgere 
un ruolo attivo per il raggiungi-
mento degli. obiettivi prefissa-
ti. In tutte le sedi abbiamo riba-
dito le stesse posizioni e confer-
mato gli stessi obiettivi traspor - 
tistici e di pianificazione, a par-
tire dalla ban.alizzazione dell'at-
tuale tracciato e dal road pri-
cing». Nella sua replica non ha 
toccato il vero nodo, il tragitto 
del passante. Per il resto ha di-
feso la sua posizione: «Il con-
fronto di merito sulla trasposi-
zione di questi obiettivi, defini-
ti dal progetto di fattibilità pre-
sentato dalla Provincia e inseri-
to come condizione della piani-
ficazione urbanistica nel pro-
getto esecutivo potrà avvenire 
solo dopo il formale affidamen-
to dell'incarico che, non a caso, 
tarda ad arrivare». In pratica la 
Provincia chiede che parta 
l'iter e che poi si vadano a sco-
prire le carte sul tracciato. Auto-
strade e Anas le carte le voglio-
no vedere subito altrimenti il 
passante resterà dove è rima-
sto negli ultimi dieci anni: in 
un cassetto. 

Olivio Romanini 

Gil enti locali 
Negli ultimiorni hanno 

tenuto che il governo 
non r n ha ncora attraverso 
Anas per  dato l'affidamento a   

APaustsarPrrteegeord d tt' aLok)ee del 
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i rrion trpaCclato Plei corto è 

cevi ile, 
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s u a nota 'Anas o  
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un) e 
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 ione Europea.il 
problema è che questo 
secondo progetto è 
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contrastato d ai sindaci d el 
territorio. 
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• Valtoià «Abbiamo gli strumenti urbanistici per fermare tutto» 

Ti Piave dei sindaci di pianura: 
«Inutile, di qui non si passa» 

Salvo clamorosi ripensa-- 
menti a dichiarare la parola fi-
ne al sogno del passante 
Nord saranno quasi certamen-
te i sindaci della pianura bolo-
gnese che non sono disposti 
ad accettare per nessun moti-
vo il corridoio di 30 chilome-
tri su cui punta società Auto.- 

strade, I comuni di Castena-
so, Castelmaggiore, Caldera-
ra di Reno e Granarolo già a 
marzo fecero capire che di 
fronte ad un'ipotesi del gene-
re la nostra provincia si sareb-
be trasformata in un'altra Vai 
Susa e da allora non hanno 
cambiato idea. «Queste cose 
che dice oggi Anas noi non le 
sapevamo ha spiegato ieri 
il sindaco di Caste' Maggiore, 
Marco Monesì — ed io certo 
mi fido dell'Anas ma vorrei 
sentire anche quello che dico-
no i miei interlocutori locali. 
E comunque sia di lì non si 
passa, non possiamo accetta-
re che il passante Nord passi 
dai nostri territori e vicino ai 
centri abitati, è impensabi-
le». Sulla stessa linea anche il 
sindaco di Calderara. Irene 
Priolo: «Qualunque cosa ab-
biano pensato Provincia e Re-
gione per noi non c'è niente 
da fare. Noi rimaniamo fermi 
e coerenti. Non credo si arri-
verà. lì ma se per caso qualcu-
no pensasse di andare avanti 
l'ultima parola è quella dei 

Comuni e dei loro consigli co-
munali. Per passare di lì biso-
gna cambiare i piani struttu-
rali e lo fanno i Comuni. Ab-
biamo gli strumenti urbanisti-
ci per bloccare tutto». Si pren-
de la sua rivincita anche il di-
rigente del Pd, Andrea De Pa-
squale, che alcuni giorni fa. 

Marco Monesi 
(Castei Maggiore) 
hupenbile 
che Da.si 

aveva tirato fuori il progetto 
del passantino da 30 chilome-
tri più vicino ai centri abitati. 
«Sono stato accusato da Ven-
turi di creare dell'inutile allar-
mismo, ma mi sembra che il 
mio allarme a giudicare da. 
quello che dice Anas fosse 
giustificato. Ora si faccia chia-
rezza urgentemente». 

Ieri mattina Legambiente, 
Wwf, altre associazioni am- 
bientaliste e comitati dei citta- 
dini hanno indetto una mani - 
.festazione di protesta contro 
tutte le realizzazioni infra- 
strutturali previste dal piano 
regionale chiedendo «un fre- 
no all'asfalto». Tra le opere 
contestate dai manifestanti ci 
sono la Cispadana, la bretella. 
tra Campogalliano e Sassuo- 
lo, la 3-55 Mestre-Ravenna, 
la Tirreno-Brennero e anche 
il passante Nord. Almeno su 
quest'ultima però, almeno 
per ora, i manifestanti posso- 
no dormire sonni tranquilli. 

O. RO. 
R,  PRODUZIONE RISERV.TA 
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